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 L’ALCOOLIGANO 
Fanzina indipendente di controinformazione castellettese  

Anno VII   n° 2—Nuova Serie 

23/10/2011—CASTELLETTO vs LUNGAVILLA 

 

WWW.ALCOOLIGANS.IT 

AL CAMPO “MARIONCINI” NON SI PASSA!!! 
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BLA, BLA, BLA…  

(ovvero: EDITORIALE) 
Una settimana fa è arrivata alle orecchie della redazione una voce molto irritante. Sono quelle 
voci antipatiche che proprio ti rovinano i fine settimana, giusto per intenderci… E siccome i nostri 
week-end sono sacri (baldoria, aperitivi e seguire il castelletto calcio—più altri vizi su cui è meglio 
soprassedere :-), farceli rovinare da questi poveri personaggi di paese ci fa girare un po’ le scato-
le… Innanzittutto è vero che sia la fonte che l’oggetto non meriterebbero la minima considerazio-
ne, ma siccome chi scrive pensa che “L’Alcooligano” sia 
uno spazio di contro-informazione e contro-cultura che 
DEVE in qualche modo rompere ANCHE questa parte di 
mentalità castellettese, è doveroso da parte nostra ripor-
tare antefatto e commento. Allora, Castelletto sarebbe un 
paese sottosviluppato, perché non c’è attualmente un 
giornalaio (vero, ndr) o un parco giochi (vero, ndr). Ma 
quando sentiamo dire pure che a Castelletto non c’è e 
non si fa mai nulla, bè allora non ci stiamo più dentro a 
tollerare simili sciocchezze… Nel nostro paese ci sono 
un sacco di associazioni che si sbattono, e davvero tan-
to, per creare ed aggregare. L’attuale commissione bi-
bliotecaria, tanto per fare un esempio, dopo aver raccolto 
le ceneri della precedente gestione e aver ridato slancio 
in grande stile a questo storico luogo culturale, ha nel 
giro di soli due anni allestito una sala computer d’avanguardia per il nostro paese, trasferito gli 
scaffali del patrimonio librario in un sito (l’ex Municipio) più accogliente e più a misura d’uomo, e 
ha nel corso di questi 24 mesi organizzato un sacco di eventi e manifestazioni: incontri con auto-
ri, concerti in piazza, feste patronali, corsi di lingua inglese e di informatica. Nel solo 2011 sono 
passati da Castelletto band di rilievo nazionale come i Mascarimirì o i Whisky’n’ritual, ed un can-
tautore come Claudio Cabrini (di sanremese memoria….), senza dimenticare altri gruppi degni di 
nota come i Canto Sociale, i Fabbricando Case e gli Acrylate. Le altre associazioni non stanno 
certo a guardare: questa domenica in piazza, per esempio, il circolo degli Alpini offre a tutti i pas-
santi caldarroste e vin brulè. Un paio di mesi fa l’Auser, come ogni anno, ha celebrato in piazza 
Municipio la sua annuale festa: sfilate, recital e musica. Ma per questo tipo di manifestazioni un 
posto d’onore va sicuramente alla Pro Loco, che oltre a riscaldare d’estate la balera con gruppi 
locali molto noti e a portare un evento eccezionale come “Festa in Piazza”, durante i periodi in-

vernali non resta di certo inattiva, organizzando gite ed e-
scursioni (Verona, Torino, Ferrara, ecc…) sicuramente de-
gne di nota. Insomma, cari concittadini che sputate sul piat-
to dove ogni giorno mangiate, vivete e dormite: le cose che 
Castelletto organizza per VOI potranno non piacervi, ma 
sicuramente risparmiatevi idiozie come quella che siamo un 
paese “terzo-mondista”… Vorrei invitarvi a trasferirvi in pae-
si (neanche troppo lontani...) che sono veramente dei dor-
mitori e nulla più… Forse se metteste la testa fuori di casa 
più spesso e non solo per demolire gratuitamente chi tanto 
si sbatte (...e in maniera assolutamente volontaria…) per la 
comunità, vi accorgereste che a Castelletto si fanno TANTE 
cose. Uscite dal guscio della perenne critica contro tutto e 
tutti, per il solo gusto di dare fiato alla bocca, e guardate un 
po’ oltre la vostra presunzione boriosa: scoprirete un paese 
completamente nuovo e sconosciuto, che vi colpirà positivamente. 

(la Redazione) 
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BLACK-GREEN CORNER 
 

 
 

 
ULTIMA GIORNATA 

PINAROLESE—CASTELLETTO 
0-3 

 
PINAROLESE: Colombetti, Beret-
ta, Poggi (Sforzini 27’), Borrè, Della 
Borra, Borrè G., Skilya (Tra polari 
57’), Terni, Zella (Gagliano 80’), 
Connetta (Tonini 31’), Ghisolfi 
(Giorgi 74’). All.: Premi 

 

CASTELLETTO: Poffa, Maggi, 

Rossi, Diegoli, Costa, Travaini, 

Tacconi, Rapuzzi, Tundis, Sanelli 

(Casale 76’), “Pupo” (Seggio 64’). 

All.: Marchesi  

 
MARCATORI: Sanelli (CAST) al 

10’ p.t., Travanini (CAST) al 25’ 

p.t., Tundis (CAST) al 30’ s.t.. 

 
AMMONITI: Rapuzzi (CAST) 

 
 

NOTICE: il sito www.alcooligans.it è in manutenzione e quindi non è raggiungi-

bile on-line; entro fine mese sarà ripristinato. Ci scusiamo per il disagio 

 

CONCERTI DEL MESE 
a tutto ska, oi!, punk 

 

29/10—LOS FASTIDIOS @ c.s. Murazzi (Torino) 
14/11 STILITI @ Hiroshima Mon Amour (Torino) 

25/11 STATUTO @ Palazzo Granaio (Settimo Milanese, MI) 

TERZA CATEGORIA GIRONE C 

RISULTATI ULTIMA GIORNATA 

 

 
ALBUZZANO—AUDAX TRAVACO’ 5-1 
BRONI—ODB VALLE SALIMBENE 0-3 

CASEI—ORATORIO STRADELLA  
(n.d.) 

LUNGAVILLA—NIZZA 4-1 
MONTEBELLO—SILVANO 3-1 

PINAROLESE—CASTELLETTO 0-3 
S.MARTINO-AQUILOTTI PAVIA 2-4 

 
 
 

CLASSIFICA 
 

CASTELLETTO 12 
ALBUZZANO, LUNGAVILLA 10 

ODB VALLE SALIMBENE 9 
AUDAX TRAVACO’ 6 

MONTEBELLO, OR. STRADELLA 5 
AQUILOTTI PAVIA, BRONI, NIZZA 4 

CASEI, SILVANO PIETRA 3 
PINAROLESE 1 

SAN MARTINO 0  
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RECENSIONE FILM: 40 anni di “Arancia Meccanica” 
 

Quarant’anni fa, ovvero nel 1971, il mondo del cinema 
veniva graffiato dall’uscita nelle sale di un film destina-
to a restare nella Storia: “Arancia Meccanica”, del 
grande maestro Stanley Kubrick. Tratto dal romanzo 
(1962) di Antony Burgess “Clockwork orange”: la pelli-
cola narra di una Inghilterra di un futuro non molto lon-
tano, dove Alex ed i suoi “Drughi” si dedicano di notte 
allo sport dell’ultraviolenza. Arrestato per omicidio e 
stupro, Alex è sottoposto ad una innovativa tecnica di 
lavaggio del cervello (la “cura Ludovico”) che lo rende 
inoffensivo ma anche vittima del mondo ancora più 
violento di quello che era ai suoi tempi. Quello che fa 
di “Arancia Meccanica” un film straordinario e perfetto 

è la traslazio-
ne dello spa-
zio e del tem-
po: lo spettatore è costantemente 
proiettato in un mondo apparentemen-
te futurista, ma immediatamente ricon-
dotto al presente (di qualsiasi epoca di 
questi 40 anni), se confrontato a situa-
zioni drammaticamente attuali. Il carat-
tere “fantasy”, che Kubrick crea genial-
mente con immagini, suoni e colonna 
sonora (pazzesco e dissacrante il bi-
nomio musica classica / scene di vio-

lenza), è ogni istante riportato alla realtà di oggi. Colorato, allucinato, scioccan-
te, provocatorio, violento: fin dalle prime memorabili immagini il film nasce sulla 
degenerazione sociale di un gruppo di 
teppisti, per diventare minuto dopo mi-
nuto una riflessione agghiacciante sulla 
violenza e soprattutto sulla sua stru-
mentalizzazione (politica). Censurato, 
boicottato, maledetto.Rieditato nel 1997 
in occasione del Leone d’Oro alla car-
riera a Stanley Kubrick, è rimasto inedi-
to fino a un paio di anni fa, prima di 
passare timidamente per la prima volta 
sullo schermo televisivo. “Arancia Mec-
canica” di Stanley Kubrick (Inghilterra, 
1971) con Malcom Mc Dowell, M. Ba-
tes, A.Corri, P.Magee. 136’. 
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23/10 ore 15:30: TUTTI AL CAMPO 

SPORTIVO “MARIONCINI”  

A TIFARE IL CASTELLETTO!!! 
 

Allora… parliamoci chiaro e gettiamo  subito via la maschera. Per noi la partita 
Castelletto—Lungavilla non è una partita come tutte le altre della stagione. Non 
è semplicemente la sfida fra la prima e la seconda della classe. Non è solo che 

se li battiamo allunghiamo a +5 e diamo un forte segnale di classifica alle av-
versarie… Assolutamente no! Anche dall’ultima posizione, la sfida contro il Lun-
gavilla, per noi significa DERBY, cioè la partita da vincere o almeno da giocare 

con grinta, cuore e palle! Chi indossa la maglia verde-nera e chi li incita ogni 
domenica dagli spalti in giro per la provincia, sa cosa significano queste mie 

parole! Per tutti gli altri, che ancora oggi ci fermano chiedendoci perplessi ma 
perché tutta questo “fanatismo”, bene, io gli rispondo di  provare a girare per i 
bar di Castelletto in questi giorni e di non fare finta di niente: l’aria è elettrica, 

l’attesa si respira attimo dopo attimo. Non basta forse solo questo a spiegare di 
cosa stiamo parlando? Quella di domenica sarà solo una “battaglia” sul campo 
da gioco, ma tante battaglie prima o poi condurranno alla fine della “guerra”… 
Vorrei togliermi un sassolino che ho nella scarpa da un po’ di tempo.  Alla fine 

di ogni guerra ci sono i vinti e i vincitori, chi era dalla parte giusta e chi da quel-
la sbagliata. A scanso di equivoci (e chi vuole intendere, intenda…) noi siamo 
di Castelletto e TIFIAMO  Castelletto! Senza SE e  senza MA! La nostra pas-

sione ed il nostro tifo, a volte trasgressivi, a volte fuorvianti, sono però sempre 
incondizionati e coerenti! Qualità molto importanti ma purtroppo altrettanto rare 

nella società in cui viviamo…. Chiudo l’articolo ricordando che fra 15 giorni 
(cioè nella partita in casa contro l’Albuzzano) sarà il compleanno degli Alcooli-
gans, cioè il 7° anniversario di fondazione (era il 6 novembre 2004, quando tre 
ragazzi di Castelletto esposero per la prima volta  uno striscione “Alcooligans” 
sulle balaustre del PalaRavizza 
di Pavia). Da lì in poi è storia ri-
saputa. L’anniversario sarà fe-

steggiato nel migliore dei modi, 
ma per ovvie ragioni domenica 

contro il Lungavilla saranno anti-

cipati alcune kermesse: ci saran-
no molti ex-alcooligans dai tempi 

d’oro del basket di A2 in riva al 
Ticino. Un occasione in più quin-
di, per celebrare il nostro Colletti-
vo e quello che siamo stati e che 

siamo tutt’ora.  
C’MON ALCOOLIGANS!!!   
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QUATTRO CHIACCHIERE CON… 
 
GABRIELE MARCHESI, classe 1962, di Albuzza-
no, è il nuovo allenatore dell’A.C. Castelletto edi-
zione 2011/12. Nella sua carriera viene da espe-
rienze importanti, campionati di Prima e Seconda 
categoria divisi fra piazze come Belgioioso, Ma-
gherno, Valle Salimbene, Cura Carpignano e la 
stessa Albuzzano. Alla vigilia della sfida/derby 
contro il Lungavilla (domenica ore 15:30, ndr) sia-
mo andati a conoscerlo al campo sportivo 
“Marioncini”, prima della consueta seduta di alle-
namento… 
Mister, che ambiente ha trovato al suo arrivo a 
Castelletto? “Ho trovato un ottimo ambiente, che 
mi ha convinto subito a venire qua. Ho capito che 
la dirigenza aveva una gran voglia di fare, come 
una volta”. Dopo 4 giornate il Castelletto è pri-
mo solitario capolista… Che aspettative e spe-
ranze si aprono per la stagione in corso? 
“Speranze di far bene, innanzitutto, perché la 
squadra è veramente buona. Essere primi in clas-
sifica è una cosa che fa piacere. Sinceramente non ce lo aspettavamo, perché ci sono 
anche altre 3-4 squadre molto forti”. Impossibile non parlare del DERBY di domeni-
ca: una partita come tutte le altre? “Prima di tutto la sfida contro il Lungavilla è un’otti-
ma occasione per staccarli ed andare a +5 punti. Essendo poi una partita particolare, è 
chiaro che ci sono delle motivazioni in più. Sinceramente non so che squadra sia il Lun-
gavilla, però se sono lì appena dietro di noi ci sarà un perché…”. Che squadra è inve-
ce il Castelletto? “Sicuramente in attacco abbiamo 4/5 giocatori forti, che sono di cate-
goria superiore. Dietro stiamo facendo bene, anche se sinceramente qualcosa da siste-
mare c’è. Abbiamo due ragazzi infortunati (Pè e Pinton) che sono due assenze che pe-
sano molto. Insieme con Lo Feudo, che non ha ancora potuto giocare, saranno delle 
pedine molto utili al loro rientro”. Sono tanti anni che non si vedeva una partenza 
così a razzo dei nero-verdi. Dove possiamo realmente arrivare? “Prometto che cer-
cheremo fino alle fine di lottare per la promozione. Arrivare primi non sarà facile, comun-
que cercheremo di primeggiare. Se non centreremo il primo posto, lotteremo per i play 
off”. Nella sua carriera quali sono state le soddisfazioni più belle che ricorda con 
piacere? “Quando con l’Albuzzano ho vinto il campionato di Seconda e poi ho ottenuto 
due salvezze “impossibili”, prima con Albuzzano e poi con Belgioioso, quest’ultima dav-
vero con una squadra di giovanissimi. Sicuramente anche i play off alla guida del Lina-
rolo sono stati un ricordo importante”. Fra 15 giorni ci sarà proprio Castelletto contro 
Albuzzano, la classica sfida dell’ex… Come la vivrà? “Ho allenato le ultime tre sta-
gioni ad Albuzzano (in Prima e Seconda categoria). Allenare la squadra del proprio pae-
se comporta sempre dei pro e dei contro (specialmente questi ultimi…). La sfida del 6 
novembre sarà sicuramente una bella partita. Conosco tutti i giocatori dell’Albuzzano, 
da parte mia ci sarà solo una rivalità sportiva, perché ho ancora ottimi rapporti con la 
piazza. Siamo due belle squadre, penso che la spunterà chi sarà più bravo o più fortu-
nato”. (m.c.) 
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Finalmente una squadra  

con i coglioni!!! 
Quest’ anno abbiamo veramente una squadra con i coglioni, le prime 

quattro partite sono state vinte ed il Castelletto si ritrova capolista a pun-
teggio pieno a 12 punti. Domenica  è il gran giorno del Derby e il Lunga-
villa (m*r*a) è secondo in classifica  con 10 punti, quindi dobbiamo asso-
lutamente vincere, anche se abbiamo fuori rosa sia Pinton che Pè. Nell’ 
ultima partita contro il Pinarolo (squadra scandalosa, forse più dell’ Ala-

gna dello scorso anno...) abbiamo vinto 3 a 0, anche se potevano essere 
4 o 5 perché un gol regolarissimo è stato annullato a Travaini per un fuo-
rigioco inesistente. Sono soddisfatto dei nuovi acquisti, anche se mi pia-

cerebbe vedere giocare Pè, che finora l’ho solo visto per un pezzo di par-
tita. Comunque contro il Lungavilla bisogna vincere per distaccarli in clas-

sifica e per dimostrare che siamo i migliori in tutto: dobbiamo dargli una 
lezione di calcio ed anche di tifo! Loro non hanno dei tifosi perché non 
hanno le palle di tirare fuori la voce, e perchè sanno che la loro è una 

squadra di m. proprio co-
me il loro paese ed i suoi 
abitanti; e sono soprattut-

to delle [censura]  i Ca-
stellettesi traditori che gio-
cano o tifano il Lungavilla. 

Li dobbiamo asfaltare a-
desso che abbiamo una 

squadra veramente tosta, 
che può fare il salto di 

qualità ed avanzare di ca-
tegoria; siamo migliorati 

veramente molto rispetto 
all’ anno scorso e possia-

mo migliorare ancora di 
più. Coraggio ragazzi! 

Non facciamoci mettere i 
piedi in testa da dei Lungavillesi calca-babbi! Al massimo i loro piedi pos-

sono metterli in testa a dei ranocchi per schiacciarli, ma a noi non ce li 
metteranno mai!!! Concludo complimentandomi ancora con la squadra e 
con tutto la staff dell’ A.C. Castelletto, facciamo il “culo” ai Lungavillesi e 

ai Castellettesi traditori. 
(Henry Bogdanov)   


